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D.g.r. 4 marzo 2024 - n. XII/1977
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia. 
Disposizioni in merito all’inquadramento ai sensi della 
normativa sugli Aiuti di stato dell’intervento SRH01 «Erogazione 
servizi di consulenza»

LA GIUNTA REGIONALE
Visti i Regolamenti (UE):

• 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al 
Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale eu-
ropeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una tran-
sizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fon-
do Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strate-
gici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e fi-
nanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n  1305/2013 e (UE) 
n  1307/2013;

• 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
Regolamento (UE) n  1306/2013; 

• 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 di-
cembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n  1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n  1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, (UE) n  251/2014 concernente la de-
finizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura 
e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e  (UE) n   228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni 
ultraperiferiche dell’Unione;

• 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i se-
mi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione 
a norma del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informa-
zione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione 
e ai piani strategici della PAC;

• 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 che 
modifica l’allegato XI del Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per 
lo sviluppo rurale per l’esercizio finanziario 2023;

• 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da il sistema integrato di gestione e di controllo nella politi-
ca agricola comune;

• 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recan-
te norme dettagliate di applicazione del Regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della 
PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la 
valutazione;

Richiamati:

• il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia 
(di seguito anche PSP) approvato dalla Commissione euro-
pea con decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 
dicembre 2022, così come modificato con decisione di ese-
cuzione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023, che dispone 
sulle modalità attuative e di finanziamento dell’Intervento 
SRH01 «Erogazione servizi di consulenza» a livello nazionale;

• la d g r  n  XI/7370 del 21 novembre 2022 «Approvazione del 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Na-
zionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia» (di 
seguito anche CSR), che dispone come attuare l’Intervento 
SRH01 secondo le specificità e il budget su scala regionale;

• la d g r  n  XII/1695 del 28 dicembre  2023  «Approvazione 
della modifica al Complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Re-
gione Lombardia (CSR)»;

Considerato che:

• l’art  42 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) dispone che, per quanto riguarda il settore agricolo, 
le regole sulla concorrenza sono applicabili soltanto nella 
misura determinata dal Parlamento europeo e dal Consiglio;

• in esito alla disposizione sopra citata il regolamento  (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, all’art  
145 «Aiuti di Stato», dispone che gli interventi del Piano Stra-
tegico Nazionale della PAC che esulano dal settore agrico-
lo incorrono nelle disposizioni sugli aiuti di Stato e devono, 
pertanto, essere inquadrate ai sensi della pertinente nor-
mativa europea sugli aiuti di Stato;

Richiamati pertanto:

• il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(GUUE L327 del 21 dicembre 2022), in particolare gli arti-
coli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condizioni 
per l’esenzione», 4 «Soglie di notifica», 5 «Trasparenza degli 
aiuti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 
10 «Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 
«Relazioni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 48 «Aiuti per 
servizi di consulenza nel settore forestale»;

• il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» (GUUE del 15 dicembre 2023) e in parti-
colare gli articoli 1 «Campo di applicazione», 2 «Definizioni» 
(con particolare riguardo alla nozione di «impresa unica»), 
3 «Aiuti de minimis», 5 «Cumulo» e 6 «Monitoraggio e comu-
nicazione»; 

• la legge n  234 del 24 dicembre 2012 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione Europea» e, in 
particolare l’art  52 «Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

• il d m  n  115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n  234 e successive modifiche e integra-
zioni» e in particolare l’art  6 «Aiuti nei settori agricoltura e 
pesca» e l’art  9 «Registrazione degli aiuti individuali»;

• la legge regionale n   17 del 21 novembre  2011  «Parteci-
pazione della Regione Lombardia alla formazione e attua-
zione del diritto dell’Unione Europea» che all’art  11 bis c 1 
stabilisce che la Giunta, per quanto concerne la disciplina 
in materia di aiuti di Stato, definisce le modalità applicative 
con riferimento al regime di aiuto prescelto;

Considerato che ai sensi del Regolamento (CE) n  994/98 del 
Consiglio del 7 maggio 1998, come modificato dal Regolamen-
to (UE) n  733/2013, del Regolamento (UE) 651/2014 della Com-
missione e del Regolamento (UE) 2472/2022 della Commissione 
talune categorie di aiuti possono essere esentati dall’obbligo di 
notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, ed essere comunicati 
alla Commissione europea secondo la procedura di esenzione 
da notifica;

Dato atto che:

• i contributi di cui all’allegato A «Disposizioni per l’inquadra-
mento ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 dell’Inter-
vento SRH01 del Complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della 
Regione Lombardia» saranno concessi ai sensi del Regola-
mento (UE) 2022/2472, e in particolare dell’art  48; 

• i contributi di cui all’allegato B «Disposizioni per l’inquadra-
mento ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 dell’Inter-
vento SRH01 del Complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della 
Regione Lombardia» saranno concessi ai sensi del Regola-
mento (UE) 2023/2831 e in particolare degli articoli 1 «Cam-
po di applicazione», 2 «Definizioni» (con particolare riguar-
do alla nozione di «impresa unica»), 3 «Aiuti de minimis», 5 
«Cumulo» e 6 «Monitoraggio e comunicazione»;

• il beneficiario che riceve il contributo in «de minimis» deve 
sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del d p r  n  445 del 
28 dicembre 2000, che informi sulla sua posizione per quan-
to attiene alla nozione di «impresa unica» come definita 
dall’art  2, par  2, lett  c) e d) del Regolamento (UE) 2023/2831;
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Considerato che:

• in data 23 agosto  2023  il Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste ha notificato alla Com-
missione europea le proposte di modifica alle schede degli 
Interventi del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 
-2027, tra cui dell’Intervento SRH01;

• in data 22 novembre 2023 il Comitato di Monitoraggio Re-
gionale (CMR) ha approvato modifiche alle schede degli 
Interventi del Complemento per lo sviluppo rurale della 
Lombardia 2023 – 2027, alcune delle quali risultano avere 
impatti sul PSP e dovranno pertanto essere approvate dalla 
Commissione europea;

• Regione Lombardia con d g r  n  XII/1695 del 28 dicem-
bre  2023  ha approvato le modifiche al CSR, nelle more 
dell’approvazione della modifica del PSP da parte della 
Commissione europea; 

Valutato che, al fine di consentire l’emanazione del bando at-
tuativo dell’Intervento SRH01 nel pieno rispetto della normativa 
europea, è necessario integrare le schede di intervento di livello 
nazionale e regionale con le disposizioni del Regolamento (UE) 
2022/2472 e del Regolamento (UE) 2023/2831 come riportato, 
rispettivamente, negli Allegati A e B, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto; 

Dato atto che dal punto di vista procedurale ai sensi dell’art  
11 «Relazioni» del Regolamento  (UE) 2022/2472 è necessario 
trasmettere alla Commissione europea, attraverso il sistema di 
notifica elettronica SANI2, le informazioni della presente misura 
di aiuto nel formato standardizzato di cui all’allegato II, insieme 
a un link che dia accesso al testo integrale della misura di aiu-
to, comprese eventuali modifiche, entro 20 giorni lavorativi dalla 
sua entrata in vigore;

Dato atto, inoltre, che il Regolamento (UE) 2022/2472 prevede 
altresì:

• all’art  8 «Cumulo», che le agevolazioni di cui al presente 
provvedimento possano essere cumulate con altri aiuti di 
Stato, purché riguardino diversi costi ammissibili individua-
bili, o in caso di stessi costi ammissibili a condizione che il 
cumulo non comporti il superamento dell’intensità di aiuto 
o dell’importo di aiuto più elevato in base al medesimo re-
golamento; oppure che non possano essere cumulati con 
aiuti «de minimis» relativamente agli stessi costi ammissibili 
se tale cumulo porti a un’intensità di aiuto superiore ai livelli 
stabiliti al Capo III dei rispettivi Regolamenti;

• all’art  9 «Pubblicazione e informazione», che le informazioni 
sintetiche nel formato standardizzato di cui all’allegato II al 
Regolamento  (UE) n   2022/2472 relative al presente Inter-
vento, e il testo integrale della misura devono essere pubbli-
cate sul sito della Regione Lombardia, Direzione Generale 
Agricoltura Sovranità alimentare e Foreste;

• all’art  11 «Relazioni», l’obbligo della relazione annuale per 
gli aiuti di Stato alla Commissione europea sull’applicazio-
ne del Regolamento;

Precisato quindi che al fine di consentire nella massima traspa-
renza il soddisfacimento delle disposizioni regolamentari citate ai 
punti precedenti, è predisposto, quale parte integrante e sostan-
ziale al presente atto, l’allegato A «Disposizioni per l’inquadramento 
ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 dell’Intervento SRH01 del 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Naziona-
le della PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia» e l’allegato B 
«Disposizioni per l’inquadramento ai sensi del Regolamento (UE) 
2023/2831 dell’Intervento SRH01 del Complemento per lo sviluppo 
rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della 
Regione Lombardia», contenenti i pertinenti riferimenti regolamen-
tari per l’attuazione del presente provvedimento, che integrano le 
disposizioni degli allegati C «Estratto del Piano Strategico Nazionale 
della PAC 2023 - 2027» e D «Estratto del Complemento per lo svilup-
po rurale della Lombardia 2023 - 2027», anch’essi parte integrante 
e sostanziale del presente atto, per quanto attiene alle disposizioni 
sugli aiuti di Stato da applicare all’intervento SRH01;

Preso atto che:

• la Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e fo-
reste ha comunicato alla Commissione europea, attraverso 
il Sistema SANI2 e conformemente alla procedura indicata 
dagli articoli 9 «Pubblicazione e informazione» e 11 «Relazio-
ni» del Regolamento (UE) 2022/2472, la bozza del presente 
atto ed i suoi allegati parte integrante e sostanziale;

• a conclusione di tale procedura, in data 21 febbraio 2024, 
è stato registrato il regime di aiuto «Complemento per lo svi-
luppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 della Regione Lombardia - Intervento SRH01 «Eroga-

zione servizi di consulenza» con il n  SA 112784 (2024/XA);
Preso atto che il Responsabile dell’Intervento SRH01, individua-

to con decreto 11427 del 28 luglio 2023, ha espresso parere posi-
tivo in merito ai contenuti del presente atto e dei relativi allegati, 
con nota agli atti della U O  competente della D G  Agricoltura, 
Sovranità alimentare e Foreste; 

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di:

• approvare, nelle more dell’approvazione da parte della 
Commissione europea delle modifiche al PSP e al CSR ad 
essa notificate in data 23 agosto  2023  e delle modifiche 
al CSR approvate dal Comitato di Monitoraggio Regionale 
in data 22 novembre 2023 e da Regione Lombardia con 
d g r  n  XII/1695 del 28 dicembre 2023, l’allegato A «Dispo-
sizioni per l’inquadramento ai sensi del Regolamento (UE) 
2022/2472 dell’Intervento SRH01 del Complemento per lo 
sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023 – 2027 della Regione Lombardia» e l’allegato B «Dispo-
sizioni per l’inquadramento ai sensi del Regolamento (UE) 
2023/2831 dell’Intervento SRH01 del Complemento per lo 
sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023 – 2027 della Regione Lombardia», parte integrante e 
sostanziale al presente atto, ad integrazione delle schede di 
Intervento di livello nazionale e regionale, di cui si riportano 
degli estratti rispettivamente agli allegati C e D, anch’essi 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

• attuare le disposizioni di cui all’allegato A nel rispetto degli 
articoli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condizio-
ni per l’esenzione», 4 «Soglie di notifica», 5 «Trasparenza degli 
aiuti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 
10 «Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 
«Relazioni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 48 «Aiuti per ser-
vizi di consulenza nel settore forestale» del Regolamento (UE) 
2022/2472 e del regime di aiuto SA 112784 (2024/XA);

• intraprendere ogni misura necessaria conseguente alla 
comunicazione in esenzione da notifica del presente atto 
alla Commissione europea, come disposto dagli articoli 9 
«Pubblicazione e informazione» e 11 «Relazioni» del Regola-
mento (UE) 2022/2472;

• attuare le disposizioni di cui all’allegato B nel rispetto degli 
articoli 1 «Campo di applicazione», 2 «Definizioni» (con parti-
colare riguardo alla nozione di «impresa unica»), 3 «Aiuti de 
minimis», 5 «Cumulo» e 6 «Monitoraggio e comunicazione» 
del Regolamento (UE) 2023/2831;

• riservarsi di modificare la presente deliberazione ed i relativi 
regimi di aiuto in caso di mancata o difforme approvazione 
delle modifiche di cui sopra da parte della Commissione 
europea; 

• dare mandato al dirigente pro tempore della Struttura «Ser-
vizi alle imprese agricole e multifunzionalità», in quanto re-
sponsabile dell’Intervento SRH01 ai sensi del decreto 11427 
del 28 luglio 2023, di adottare con successivo provvedimen-
to le disposizioni attuative che stabiliranno, nel rispetto dei 
Regolamenti (UE) 2022/2472 e (UE) 2023/2831, le modalità 
e le procedure di erogazione dei contributi;

Considerato inoltre che ai sensi dell’art  1, par  4 e 5, del Rego-
lamento (UE) n  2022/2472 non saranno concessi aiuti alle im-
prese in difficoltà come definite dall’art  2 «Definizioni», punto 59), 
né saranno erogati aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di 
recupero pendente a seguito di una precedente decisione del-
la Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo stesso Stato 
membro illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

Dato atto che i contributi concessi nell’ambito del Regola-
mento (UE) 2022/2472 e del regime di aiuto SA 112784 (2024/
XA) nonché del Regolamento  (UE) 2023/2831 verranno con-
cessi nel rispetto delle disposizioni di cui all’art  52 della l  n  234 
del 24 dicembre  2012  «Norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e del-
le politiche dell’Unione Europea» e del d m  n  115 del 31 mag-
gio 2017 «Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art  52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n  234 e successive 
modifiche e integrazioni»;

Stabilito, altresì, di demandare al dirigente pro tempore della 
Struttura «Servizi alle imprese agricole e multifunzionalità» i com-
piti relativi alle verifiche propedeutiche, l’alimentazione del Re-
gistro Nazionale Aiuti di cui al d m  n  115 del 31 maggio 2017 e 
del SIAN, nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  n  33 del 14 marzo 2013;
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Acquisito, nella seduta del 20 febbraio 2024, il parere favorevo-
le del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’allegato C 
della d g r  n  X/6777 del 30 giugno 2017 e successivi provvedi-
menti attuativi;

Considerato che l’approvazione del presente provvedimento 
è meramente finalizzata all’adempimento delle sopra richiama-
te disposizioni regolamentari in materia di aiuti di Stato e che 
non vi sono riflessi di natura finanziaria sul bilancio regionale;

Vista la l r  n   20/08 «Testo Unico in materia di organizzazio-
ne e personale» nonché i Provvedimenti organizzativi della XII 
Legislatura;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Recepite le premesse,
1  di approvare, nelle more dell’approvazione da parte della 

Commissione europea delle modifiche al PSP e al CSR ad essa 
notificate in data 23 agosto 2023 e delle modifiche al CSR ap-
provate dal Comitato di Monitoraggio Regionale in data 22 no-
vembre  2023  e da Regione Lombardia con d g r  n  XII/1695 
del 28 dicembre 2023, l’allegato A «Disposizioni per l’inquadra-
mento ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 dell’Intervento 
SRH01 del Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Stra-
tegico Nazionale della PAC 2023 - 2027della Regione Lombar-
dia» e l’allegato B «Disposizioni per l’inquadramento ai sensi del 
Regolamento (UE) 2023/2831 dell’Intervento SRH01 del Comple-
mento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale del-
la PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia», parte integrante 
e sostanziale al presente atto, ad integrazione delle schede di 
Intervento di livello nazionale e regionale, di cui si riportano gli 
estratti rispettivamente agli allegati C e D, anch’essi parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

2  di attuare le disposizioni di cui all’allegato A nel rispetto de-
gli articoli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condi-
zioni per l’esenzione», 4 «Soglie di notifica», 5 «Trasparenza degli 
aiuti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi am-
missibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 10 «Revo-
ca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 «Relazioni», 12 
«Valutazione», 13 «Controllo» e 48 «Aiuti per servizi di consulenza 
nel settore forestale» del Regolamento (UE) 2022/2472 e del regi-
me di aiuto SA 112784 (2024/XA);

3  di intraprendere ogni misura necessaria conseguente alle 
comunicazioni in esenzione da notifica del presente atto alla 
Commissione europea, come disposto dagli articoli 9 «Pubbli-
cazione e informazione» e 11 «Relazioni» del Regolamento (UE) 
2022/2472;

4  di attuare le disposizioni di cui all’allegato B nel rispetto de-
gli articoli 1 «Campo di applicazione», 2 «Definizioni» (con par-
ticolare riguardo alla nozione di «impresa unica»), 3 «Aiuti de 
minimis», 5 «Cumulo» e 6 «Monitoraggio e comunicazione» del 
Regolamento (UE) 2023/2831;

5  di riservarsi di modificare la presente deliberazione ed il re-
lativo regime di aiuto in caso di mancata o difforme approvazio-
ne delle modifiche di cui al punto 1 da parte della Commissione 
europea;

6  di dare mandato al dirigente pro tempore della Struttura 
«Servizi alle imprese agricole e multifunzionalità» di adottare 
con successivo provvedimento le disposizioni attuative che 
stabiliranno, nel rispetto delle disposizioni dei Regolamenti (UE) 
2022/2472 e (UE) 2023/2831, le modalità e le procedure di ero-
gazione dei contributi, nonché di demandare al medesimo 
i compiti relativi alle verifiche propedeutiche, l’alimentazione 
del Registro Nazionale Aiuti di cui al d m  n   115 del 31 mag-
gio 2017 e del SIAN e l’assolvimento degli obblighi di pubblica-
zione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  n  33 del 14 marzo 2013;

7  di comunicare l’approvazione del presente provvedimento 
al Responsabile dell’Intervento, di cui al precedente punto 6 , e 
all’Organismo Pagatore Regionale per i seguiti di competenza;

8  di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ALLEGATO A 

Disposizioni per l’inquadramento ai sensi del Regolamento (UE) 2022/2472 dell’Intervento 
SRH01 del Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023 – 2027 della Regione Lombardia. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 

- il Reg. (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il Reg. (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme 
relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti 
della vinificazione a norma del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità 
inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC; 

- il Reg. (UE) 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 che modifica l’allegato 
XI del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per lo 
sviluppo rurale per l’esercizio finanziario 2023; 

- il Reg. (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

- il Reg. (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 
dettagliate di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della 
PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione;  

- il Reg. (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo 
e forestale e nelle zone rurali (GUUE L327 del 21/12/2022), in particolare gli articoli 1 
“Ambito di applicazione”, 2 “Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di 
notifica”, 5 “Trasparenza degli aiuti”, 6 “Effetto di incentivazione”, 7 “Intensità di aiuto 
e costi ammissibili”, 8 “Cumulo”, 9 “Pubblicazione e informazione”, 10 “Revoca del 
beneficio dell'esenzione per categoria”, 11 “Relazioni”, 12 “Valutazione”, 13 
“Controllo” e 48 “Aiuti per servizi di consulenza nel settore forestale”; 
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- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell'Italia approvato dalla 
Commissione europea con decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2.12.2022, 
così come modificato con decisione di esecuzione C(2023) 6990 final del 23.10.2023; 

- la legge n. 234 del 24/12/2012 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione Europea” e 
in particolare l’art. 52 "Registro nazionale degli aiuti di Stato"; 

- il D.M. n. 115 del 31/05/2017 "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in 
particolare l'art. 6 "Aiuti nei settori agricoltura e pesca" e l'art. 9 "Registrazione degli 
aiuti individuali"; 

- la legge regionale n. 17 del 21/11/2011 “Partecipazione della Regione Lombardia 
alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione Europea” che all’art. 11 bis c.1 
stabilisce che la Giunta, per quanto concerne la disciplina in materia di aiuti di Stato, 
definisce le modalità applicative con riferimento al regime di aiuto prescelto; 

- la D.G.R. n. XI/7370 del 21/11/ 2022, con cui Regione Lombardia ha approvato il 
Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-
2027, contenente i documenti attuativi del Piano nazionale relativi agli interventi che 
saranno attivati tenendo conto delle specificità regionali; 

- la D.G.R. n. XII/1695 del 28/12/2023 “Approvazione della modifica al Complemento 
per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della 
Regione Lombardia (CSR)”. 
 

CONDIZIONI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO  
 
Gli “Aiuti per servizi di consulenza nel settore forestale”, di cui all’art. 48 del Reg. (UE) 
2022/2472 (di seguito “Regolamento”), sono compatibili con il mercato interno ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di 
cui all’art. 108, paragrafo 3, dello stesso se soddisfano le condizioni di cui al medesimo 
articolo 48 e al capo I del Regolamento. 
 
Ai sensi dell’art. 1, par. 5, del Regolamento non saranno concessi aiuti alle imprese in 
difficoltà come definite dall’art. 2 definizioni punto 59), né saranno erogati aiuti ad imprese 
destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo stesso Stato membro illegittimi e 
incompatibili con il mercato interno. 

Il Regolamento, all’art. 4 par. 1, lett. q), stabilisce la non applicabilità del medesimo agli 
aiuti individuali di cui all’art. 48 il cui equivalente sovvenzione lordo superi la soglia di € 
200.000 per impresa e per anno. La suddetta soglia non deve essere elusa mediante il 
frazionamento artificiale dei regimi o dei progetti di aiuto. 

Il Regolamento, ai sensi dell’art. 5, si applica esclusivamente agli aiuti trasparenti. Gli aiuti 
sono considerati trasparenti se è possibile calcolare con precisione l’equivalente 
sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettuare un’analisi del rischio.  

 
Ai sensi del par. 5 dell’art. 6 “Effetto di incentivazione”, non è richiesto o si presume un effetto 
di incentivazione per gli aiuti per azioni di informazione nel settore forestale in conformità 
dell’articolo 48, che consistono nel rendere disponibili le informazioni a un numero 
indeterminato di beneficiari (lett. m). 
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Ai sensi dell’art. 8 “Cumulo” del Regolamento, per verificare il rispetto delle soglie di notifica 
di cui all’articolo 4 e delle intensità di aiuto di cui al capo III, si tiene conto dell’importo 
totale degli aiuti di Stato a favore dell’attività, del progetto o dell’impresa sovvenzionata.  
Inoltre, gli aiuti con costi ammissibili individuabili, esentati dall’obbligo di notifica di cui 
all’art. 108, par. 3, del trattato, possono essere cumulati con altri aiuti di Stato, purché 
riguardino diversi costi ammissibili individuabili, o in caso di stessi costi ammissibili a 
condizione che il cumulo non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo 
di aiuto più elevato in base al medesimo regolamento. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del 
Regolamento non possano altresì essere cumulati con aiuti "de minimis" relativamente agli 
stessi costi ammissibili se tale cumulo porta a un'intensità di aiuto o ad un importo di aiuto 
superiore ai livelli stabiliti al Capo III del Regolamento. 

L’art. 48 del Regolamento stabilisce che: 
 

- i servizi di consulenza non costituiscono un’attività continuativa o periodica e non 
riguardano i costi operativi dell’impresa. I servizi di consulenza concernono gli aspetti 
economici, ambientali e sociali e forniscono informazioni scientifiche e tecnologiche 
aggiornate, sviluppate mediante la ricerca e l’innovazione;  

- gli Stati membri si adoperano affinché le azioni sostenute a norma del presente 
articolo siano coerenti con la descrizione degli AKIS contenuta nel piano strategico 
della PAC; 

- gli Stati membri garantiscono che il sistema di servizi di consulenza copra come 
minimo questioni relative all’attuazione delle direttive 92/43/CEE, 2000/60/CE, 
2008/50/CE e 2009/147/CE, del Regolamento (UE) 2016/2031, dell’articolo 55 del 
Regolamento (CE) n. 1107/2009 e della direttiva 2009/128/CE. 
 

Ai sensi dell’articolo 48, paragrafi 4 e 5, gli aiuti sono concessi sotto forma di servizio 
agevolato.  I soggetti selezionati per prestare i servizi di consulenza sono dotati di adeguate 
risorse in termini di personale qualificato e regolarmente formato, nonché di esperienza e 
affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Gli Stati membri garantiscono che il 
prestatore del servizio di consulenza sia imparziale ed esente da conflitti di interesse. 
 
Ai sensi del par. 6 dell’articolo 48, qualora sia opportuno e giustificato, la consulenza può 
essere in parte prestata collettivamente, tenendo peraltro in debito conto la situazione dei 
singoli beneficiari dei servizi di consulenza. 
 
Come stabilito dal successivo par. 7 dell’articolo 48, gli aiuti non superano 200.000 euro per 
impresa nell’arco di tre anni.  
 
Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei costi 
ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. I 
costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche e 
aggiornate. Gli importi dei costi ammissibili possono essere calcolati conformemente alle 
opzioni semplificate in materia di costi previste dal regolamento (UE) 2021/1060 e dal 
regolamento (UE) 2021/2115, a condizione che l’operazione sia sovvenzionata almeno in 
parte dal FEASR e che la categoria dei costi sia ammissibile a norma della pertinente 
disposizione di esenzione. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile all’aiuto, 
salvo nel caso in cui non sia recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA. 
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ALLEGATO B 

Disposizioni per l’inquadramento ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 dell’Intervento 
SRH01 del Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023 – 2027 della Regione Lombardia. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati 
dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 

- il Reg. (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il Reg. (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme 
relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti 
della vinificazione a norma del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità 
inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC; 

- il Reg. (UE) 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 che modifica l’allegato 
XI del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per lo 
sviluppo rurale per l’esercizio finanziario 2023; 

- il Reg. (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella 
politica agricola comune; 

- il Reg. (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 
dettagliate di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della 
PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la valutazione; 

- il Reg. (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis” (GUUE del 15/12/2023) e in particolare gli articoli 1 
“Campo di applicazione”, 2 “Definizioni” (con particolare riguardo alla nozione di 
“impresa unica”), 3 “Aiuti de minimis”, 5 “Cumulo” e 6 “Monitoraggio e 
comunicazione”; 

- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 dell'Italia approvato dalla 
Commissione europea con decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2.12.2022, 
così come modificato con decisione di esecuzione C(2023) 6990 final del 23.10.2023; 
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- la legge n. 234 del 24/12/2012 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione Europea” e 
in particolare l’art. 52 "Registro nazionale degli aiuti di Stato"; 

- il D.M. n. 115 del 31/05/2017 "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in 
particolare l'art. 6 "Aiuti nei settori agricoltura e pesca" e l'art. 9 "Registrazione degli 
aiuti individuali"; 

- la legge regionale n. 17 del 21/11/2011 “Partecipazione della Regione Lombardia 
alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione Europea” che all’art. 11 bis c.1 
stabilisce che la Giunta, per quanto concerne la disciplina in materia di aiuti di Stato, 
definisce le modalità applicative con riferimento al regime di aiuto prescelto; 

- la D.G.R. n. XI/7370 del 21 novembre 2022, con cui Regione Lombardia ha approvato 
il Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-
2027, contenente i documenti attuativi del Piano nazionale relativi agli interventi che 
saranno attivati tenendo conto delle specificità regionali; 

- la D.G.R. n. XII/1695 del 28/12/2023 “Approvazione della modifica al Complemento 
per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della 
Regione Lombardia (CSR)”. 

 
 
CONDIZIONI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO  

 
Il contributo a sostegno dei servizi di consulenza che esulano dal settore agricolo e dal 
settore forestale è concesso ai sensi del Reg. (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» (GUUE del 15.12.2023). 
 
Il Reg. (UE) 2023/2831, all’art. 2 par. 2, definisce «impresa unica» tutte le imprese fra le quali 
intercorre almeno una delle relazioni seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 
impresa;  

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;  

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in 
virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello 
statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite 
di una o più imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.  
 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de 
minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 
445/2000 – che attesti il perimetro di soggetti tra cui intercorre almeno una delle relazioni di 
cui alle sopracitate lett. c) e d).  
 
Ai sensi dell’art. 3 “Aiuti de minimis”, par. 2, del Reg. (UE) 2023/2831 l’importo complessivo 
degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non supera 
300.000 euro nell’arco di tre anni. 
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Ai sensi dell’art. 5 “Cumulo” del Reg. (UE) 2023/2831: 
- gli aiuti “de minimis” concessi a norma del medesimo regolamento possono essere 

cumulati con altri aiuti “de minimis” concessi a norma del regolamento (UE) 
1408/2013 della Commissione a concorrenza del massimale previsto dall’art. 3, par. 
2, del Reg. (UE) 2023/2831; 

- gli aiuti “de minimis” concessi a norma del medesimo regolamento non sono 
cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato 
relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio qualora tale cumulo superi le 
intensità o gli importi di aiuto più elevati stabiliti, per le specifiche circostanze di ogni 
caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della 
Commissione; 

- gli aiuti “de minimis” che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono 
a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di 
un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla 
Commissione. 

 
Ai sensi del D.M. n. 115 del 31/05/2017  “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” (G.U. n. 175 del 
28.07.2017) art. 14 c. 4 la quota concedibile in «de minimis» potrà essere rideterminata sulla 
base della disponibilità residua di plafond del beneficiario. 
 
Con riferimento ai controlli che non sia superato il massimale valgono le visure attestate dal 
Registro Nazionale Aiuti (di cui alla legge n. 234 del 24/12/2012 art. 52 e di cui al D.M. n. 115 
del 31/05/2017), sia con riferimento al perimetro di impresa di cui alle lett. a) e b) dell’art. 
2.2 del Reg. (UE) 2023/2831, come risultante dal registro delle imprese e da quanto 
dichiarato dai richiedenti ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 in merito alle lett. c) e d) del 
citato art. 2.2., sia con riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa.  
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IT 3576 IT  

Allegato C - Estratto del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 

SRH01 - erogazione servizi di consulenza 
 

Codice intervento (SM) SRH01 
Nome intervento erogazione servizi di consulenza 
Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 

informazioni 
Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza e 

sensibilizzazione sovvenzionate 
Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 
Sistema di riduzioni ES: 
LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 
Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 
Codice Descrizione 
IT Italia 
Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

Regione Abruzzo Basilicata Bolzano Calabria Campania Emilia 
R 

Friuli 
V. G. Lazio Liguria Lom 

Sì X X  X X X  X X X 
No   X    X    

 
L’intervento sarà attivato da 18 Regioni, ciascuna sul proprio territorio, attraverso le Autorità di Gestione 
regionali. 
(omissis) 
Per il presente intervento è ammessa l’attuazione di una operazione, o parte di essa, al di fuori del territorio 
della Regione/Provincia Autonoma competente o del territorio dello Stato italiano nel caso in cui le imprese 
agricole, forestali e operanti in aree rurali utenti dell’azione di consulenza ne abbiano beneficio. 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
 
Codice 

 
Descrizione 

Definizione delle priorità a 
livello del piano strategico 
della PAC 

 
Affrontata nel CSP 

 
EA.1 

Promuovere la cooperazione e 
integrazione fra le diverse 
componenti dell'AKIS 

 
Complementare 

 
Sì 

 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 
diffusione di informazioni 
adeguate alle esigenze delle 
imprese 

 

Complementare 

 

Sì 

EA.3 Migliorare l’offerta Complementare Sì 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni e processi 
di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 
questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 
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IT 3577 IT  

 informativa e formativa   
 
EA.4 

Promuovere la formazione e il 
sistema della consulenza 
(pubblica e privata) 

 
Complementare 

 
Sì 

EA.5 Promuovere l’utilizzo degli 
strumenti digitali Complementare Sì 

 
EA.6 

Stimolare la partecipazione 
delle imprese alla messa a 
punto di innovazioni 

 
Complementare 

 
Sì 

4 Indicatore o indicatori di risultato 
Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi specifici 
della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a gruppi operativi 
del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia dell'attuazione 
sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse 
R.2 Numero di consulenti che ricevono un sostegno finalizzato all'inserimento in sistemi di conoscenza e innovazione in campo 
agricolo (AKIS) 
R.28 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a gruppi 
operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC connessi con l'efficacia dell'attuazione in campo 
ambientale o climatico 
5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 
selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 
operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 
Finalità e descrizione generale 
I servizi di consulenza aziendale sono volti a soddisfare le esigenze di supporto espresse dalle imprese 
agricole, forestali e operanti in aree rurali su aspetti tecnici, gestionali, economici, ambientali e sociali e a 
diffondere le innovazioni sviluppate tramite progetti di ricerca e sviluppo, tenendo conto delle pratiche 
agronomiche e zootecniche esistenti, anche per quanto riguarda la fornitura di beni pubblici. 
Attraverso tali servizi, è offerta un'assistenza adeguata lungo il ciclo di sviluppo dell'impresa, anche per la 
sua costituzione, la conversione dei modelli di produzione verso la domanda dei consumatori, le pratiche 
innovative, le tecniche agricole per la resilienza ai cambiamenti climatici, comprese l'agro-forestazione e 
l'agroecologia, il miglioramento del benessere degli animali e, ove necessario, le norme di sicurezza, il 
sostegno sociale e il contrasto allo sfruttamento della manodopera. 
I servizi di consulenza agricola sono integrati nei servizi correlati dei consulenti aziendali, dei ricercatori, 
delle organizzazioni di agricoltori e di altri portatori di interessi pertinenti che formano gli AKIS (Reg. (UE) 
2021/2115, art. 15, paragrafo 2). 
Tali servizi consistono nell’insieme di interventi e di prestazioni tecnico-professionali fornite dai consulenti 
alle imprese, anche in forma aggregata. 
I servizi di consulenza sono rivolti a tutte le imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali e possono 
prevedere anche attività strumentali funzionali ad una efficace erogazione del servizio (ad esempio analisi 
chimico-fisiche del suolo, degli alimenti, biologiche, dei mercati, delle condizioni climatiche, piattaforme 
digitali di servizio, ecc.). 

 
Modalità di attuazione 
I progetti di consulenza sono selezionati dalle Regioni /Province autonome mediante avvisi pubblici, 
procedure ad evidenza pubblica o altre forme di affidamento. 
I servizi di consulenza sono anche integrabili nei Gruppi Operativi del PEI AGRI ed eventualmente nei 
progetti di filiera/area, nei progetti integrati (giovani, impresa legati agli investimenti) e in altre forme di 
cooperazione innovativa regionali, interregionali e transnazionali. 
Le Regioni possono attivare l’intervento anche mediante l’utilizzo del voucher. 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 
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Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 
zona 

 
Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

 

L'Intervento Erogazione di servizi di consulenza contribuisce a migliorare i legami tra agricoltura e ricerca 
(A1) e a stimolare l’ammodernamento dell’attività agricola attraverso l’adozione di soluzioni innovative 
nelle aziende agricole (A6). 
L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono coerenti con la 
descrizione dell'AKIS contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo quanto previsto dal Reg. 
(UE) 2021/2115, art. 114, lettera a. 
 
Collegamento con i risultati 
L’intervento fornisce un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di cui 
all'indicatore R1, pertanto, concorre alla loro valorizzazione. In aggiunta, le azioni di consulenza 
potenzieranno i processi di digitalizzazione contribuendo in maniera indiretta all'indicatore R3. 
 
Collegamento con altri interventi 
Le azioni supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli interventi del Piano Strategico 
e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. 
L’intervento è strettamente collegato in termini funzionali con gli altri Interventi dell’AKIS (SRG01, 
SRG08, SRG09, SRH02, SRH03, SRH04, SRH05, SRH06). 

Beneficiari 
I beneficiari del sostegno sono i soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza per il tramite 
di uno o più consulenti adeguatamente qualificati e formati. 
 
Specificità regionali 
(omissis) 

Principi di selezione 
01 - Qualità dei progetti di consulenza 
02 – Qualità del soggetto prestatore della consulenza 
 
Specificità regionali 
(omissis) 
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Lombardia 
Aggiunti i seguenti principi: 
03 - Tipologia di destinatari con particolare riferimento a giovani e territorialità; 
04 Tematiche di progetto; 
05 Collegamento con altri interventi AKIS per sostenere chi è più in difficoltà, rispondere alle 
caratteristiche dell’agricoltura regionale, massimizzare l’effetto della consulenza. 

 
(omissis) 

 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ (delle operazioni e dei beneficiari) 

Criteri 
CR01 - Adeguata qualificazione e formazione dei consulenti. 
CR02 - Assenza di conflitto di interesse. 
CR03 - Avere tra le proprie finalità le attività di consulenza. 
CR04 – I fruitori della consulenza devono avere la sede legale o almeno una sede operativa presso il 
territorio della Regione/Provincia autonoma 
CR05 - Demarcazione con attività di consulenza previste nelle OCM. 

 
Specificità regionali 

  (omissis) 
 
Lombardia 
Sostituisce il principio CR04 con - I fruitori della consulenza devono avere almeno una sede operativa in 
Regione Lombardia. 
Aggiunge il principio CR06 - il Soggetto erogatore della consulenza deve avere almeno 1 sede operativa in 
Regione Lombardia per incrementare la ricaduta regionale 

 
(omissis) 
 
Impegni 
IM01 – I soggetti prestatori della consulenza si impegnano a mantenere i suddetti requisiti di 
ammissibilità per tutta la durata delle operazioni. 
IM02 - Imparzialità della consulenza. 

Specificità regionali 

(omissis) 
 
Altri obblighi 
OB01 - Le Regioni garantiscono che vengano offerti come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 
15, paragrafo 4, del Reg. 2021/2115. 
OB02 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE applicabile, 
ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di:  
OB03 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 
obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 
OB04 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 
prodotti. 
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La base legale per l'istituzione dei costi unitari è l'art. 83, paragrafo 2, lettera a, punto i, del Reg. UE 
2021/2115. 
 
Le altre forme di costo semplificato sono in fase di definizione, anche a livello regionale, e la base legale 
per la loro istituzione sarà specificata in seguito. 

 
(omissis) 

 
Ammissibilità delle spese/Vigenza temporale: 
Si rimanda al paragrafo 4.7.3 del presente documento 

 
Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

 
6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 
(BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 

nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e 
una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 
5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 
N.P. 
7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 
Forma di sostegno 
 Sovvenzione 
 Strumento finanziario 

Tipo di pagamenti 
 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 
 costi unitari 
 somme forfettarie 
 finanziamento a tasso fisso 

Base per l'istituzione 

 
 
 
 
 
 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 
L’Intensità dell’aiuto sarà pari al 100% dei costi ammessi per le attività realizzate dalle Regioni/Province 
autonome che attivano l’intervento. 
Specificità regionali  
 
(omissis) 
Lombardia (omissis) 80% 
 

Categorie di spese ammissibili 
Sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione 
dell’intervento. 

- 
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Regione Reimbursement of eligible costs 
actually incurred by a beneficiary Unit costs Lump sums Flat-rate 

financing 
(omissis) (omissis) (omissis) (omissis) (omissis) 
Lombardia X X X  

(omissis) (omissis) (omissis) (omissis) (omissis) 
Spiegazione supplementare 

 
8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 
L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli 
aiuti di Stato: 
 Sì  No  Misto 
Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

 
Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 
 Notifica  Regolamento generale di esenzione per categoria  Regolamento di esenzione per 
categoria nel settore agricolo  Importo minimo 
Numero del procedimento aiuti di Stato 
N.P. 

 
Informazioni supplementari: 
 Lo Stato membro non ha ancora scelto lo strumento/gli strumenti e ha indicato le alternative. Non sarà 
erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto.  Lo 
Stato membro ha scelto lo strumento indicato, ma non ha ancora ottenuto l'autorizzazione. Non sarà 
erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dell'autorizzazione. 
 The Member State has chosen the instrument, as indicated, the clearance has been obtained and the SA 
number has been indicated for notification, GBER or ABER 

 
9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 
N.P. 

 
10 Rispetto delle norme OMC 
Green Box 

Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 

 
11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 
Regione Articolo Aliquota da 

applicare 
Tasso 
minimo 

Tasso 
massimo 

IT - 
Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, 
primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

I costi standard sono attivati sulle spese per i servizi di consulenza sulla base del documento metodologico 
RRN/ISMEA reperibile aò seguente link: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18244 

Le attività sostenute non rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

Soddisfa le condizioni di cui all'Allegato 2 dell'Accordo OMC sull'Agricoltura, paragrafo 2 "Servizi 
generali", lettera c) e d): servizi di marketing e promozione, comprese le informazioni di mercato, la 
consulenza e la promozione in relazione a determinati prodotti, ad esclusione gli esborsi per scopi non 
specificati che possono essere utilizzati dai venditori per ridurre il loro prezzo di vendita o conferire un 
vantaggio economico diretto agli acquirenti. 
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IT - 
Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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SRH01 - Erogazione servizi di consulenza 
Descrizione 
I servizi di consulenza aziendale sono volti a soddisfare le esigenze di supporto espresse dalle imprese agricole, forestali e 
operanti in aree rurali su aspetti tecnici, gestionali, economici, ambientali e sociali e a diffondere le innovazioni sviluppate 
tramite progetti di ricerca e sviluppo, tenendo conto delle pratiche agronomiche e zootecniche esistenti, anche per quanto 
riguarda la fornitura di beni pubblici. 
Attraverso tali servizi, è offerta un'assistenza adeguata lungo il ciclo di sviluppo dell'impresa, anche per la sua costituzione, la 
conversione dei modelli di produzione verso la domanda dei consumatori, le pratiche innovative, le tecniche agricole per la 
resilienza ai cambiamenti climatici, comprese l'agro-forestazione e l'agroecologia, il miglioramento del benessere degli animali 
e, ove necessario, le norme di sicurezza, il sostegno sociale e il contrasto allo sfruttamento della manodopera. 
I servizi di consulenza agricola sono integrati nei servizi correlati dei consulenti aziendali, dei ricercatori, delle organizzazioni 
di agricoltori e di altri portatori di interessi pertinenti che formano gli AKIS (Reg. (UE) 2021/2115, art. 15, paragrafo 2). Tali 
servizi consistono nell’insieme di interventi e di prestazioni tecnico-professionali fornite dai consulenti alle imprese, anche in 
forma aggregata. 
I servizi di consulenza sono rivolti a tutte le imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali e possono prevedere anche 
attività strumentali funzionali ad una efficace erogazione del servizio (ad esempio analisi chimico-fisiche del suolo, degli 
alimenti, biologiche, dei mercati, delle condizioni climatiche, piattaforme digitali di servizio, ecc.). 
Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti che verranno selezionati tramite avvisi 
pubblici. 
Dotazione finanziaria 
 

Codice intervento 
 

SRH01 Titolo 
intervento 

 
Erogazione di servizi di consulenza 

Attivato da 
Regione 

Lombardia 

Sì ☒ 

No ☐ 
Spesa Pubblica 20.000.000,00 € Contributo del FEASR 8.140.000,00 € 

Indicatori di Risultato - R 
R.1 
R.2 

R.28 
Indicatori di Output - O O.33 

 
Principi di selezione 

Principi di selezione 
Codice Descrizione 

01 Qualità dei progetti di consulenza 
02 Qualità del soggetto prestatore della consulenza 

Principi di selezione specifici regionali 
Descrizione 

SRH01_P_LOM_01 Tipologia di destinatari con particolare riferimento a giovani  
SRH01_P_LOM_02 Tematiche di progetto 

SRH01_P_LOM_03 Collegamento con altri interventi AKIS   

 
Criteri di ammissibilità 

Beneficiari 
Codice Descrizione 

- I beneficiari del sostegno sono i soggetti pubblici o privati che prestano servizi di consulenza per il tramite di uno 
o più consulenti adeguatamente qualificati e formati 

Criteri di ammissibilità 
Descrizione 

CR01 Adeguata qualificazione e formazione dei consulenti 
CR02 Assenza di conflitto di interesse 
CR03 Avere tra le proprie finalità le attività di consulenza 
CR05 Demarcazione con attività di consulenza previste nelle OCM 

Altri criteri di ammissibilità specifici regionali 
Codice Descrizione 

SRH01_C_LOM_01 I fruitori della consulenza devono avere almeno una sede operativa in Regione Lombardia 
SRH01_C_LOM_02 Il soggetto erogatore della consulenza deve avere almeno una sede operativa in Regione Lombardia 
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La Regione Lombardia specifica che nelle disposizioni attuative del presente intervento potranno essere indicati gli 
importi minimi e massimi di spesa ammissibile per i progetti. 

Categorie di spese ammissibili 
Sono ammissibili i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione dell’intervento. 

 
Impegni e altri obblighi 

Impegni 
Codice Descrizione 

IM01 I soggetti prestatori della consulenza si impegnano a mantenere i suddetti requisiti di ammissibilità per tutta la 
durata delle operazioni 

IM02 Imparzialità della consulenza 
Altri obblighi 

Codice Descrizione 

OB01 Le Regioni garantiscono che vengano offerti come minimo i servizi di consulenza di cui all’art. 15, paragrafo 4, del 
Reg. (UE) 2021/2115 

OB02 Nel caso di beneficiari pubblici, rispettare la normativa sugli appalti 

OB03 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa UE applicabile, ciascun 
beneficiario avrà l’obbligo di fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione 
compresi gli obiettivi e i risultati evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione europea 

OB04 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa UE applicabile, ciascun 
beneficiario avrà l’obbligo di utilizzare l'emblema dell'Unione europea secondo le caratteristiche tecniche previste 
in tutti i materiali prodotti 

 
Gamma del sostegno 

Forma di sostegno ☒ Sovvenzione 

 
Tipo di sostegno 

☒ Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un 
beneficiario 
☒Costi unitari 
☒ Somme forfettarie 

Intensità di aiuto Tasso di sostegno 80% 

Aiuti di Stato ☒ ABER 
☒ de minimis 

Anticipo ☒ No 

Partecipazione della scheda di intervento a progetti integrati (LEADER, Misure di cooperazione, etc.) 
LEADER: No. 
Cooperazione: No. 

 
Demarcazione con OCM 

Demarcazione 

Intervento Descrizione 

Settore olio 
d’oliva 

Gli interventi di consulenza aziendale sono finanziati esclusivamente con gli interventi settoriali tramite Programmi 
Operativi. 

Settore 
apistico 

Gli interventi di consulenza aziendale sono finanziati esclusivamente con gli interventi settoriali tramite Programmi 
Operativi. 

Settore 
ortofrutta 

L’impresa agricola che aderisce ad una OP che ha attivato la produzione integrata non può partecipare al servizio di 
consulenza dell’intervento SRH01 per le stesse tematiche. 

 


